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Il Canto degli Italiani



L’Inno di Mameli fu adottato come inno nazionale italiano fin dal 
1946; tuttavia il testo della Costituzione non ne parla, così come 
non c’è nessuna legge che ne ufficializzi l’uso. Esso è ormai 
un’abitudine consolidata, accanto agli altri simboli ufficiali dello 
Stato, come l’emblema e il tricolore.



Fu scritto nel 1847 da Goffredo 
Mameli, giovane patriota che 
combatté nella Prima Guerra di 
Indipendenza e nelle battaglia del 
1849 per la difesa di Roma. 
Il suo valore e il suo coraggio 
furono ammirati da Garibaldi 
stesso che ne fece suo aiutante e 
lo chiamò a combattere sul 
Gianicolo, dove fu ferito 
mortalmente.

Goffredo Mameli



La musica dell’Inno fu composta 
dal maestro Michele Novaro.
L’Inno è un testo ricco di 
riferimenti storici che ricordano 
le occasioni in cui l’Italia riuscì a 
sconfiggere il nemico invasore.

Michele Novaro



Fratelli d'Italia,
l'Italia s'è desta,
dell'elmo di Scipio
s'è cinta la testa.
Dov'è la vittoria?!
Le porga la chioma,
ché schiava di Roma
Iddio la creò.

Stringiamci a coorte,
siam pronti alla morte,
siam pronti alla morte,
l'Italia chiamò.



Noi siamo da secoli
calpesti, derisi
perché non siam Popolo,
perché siam divisi:
raccolgaci un'unica
bandiera, una speme:
di fonderci insieme
già l'ora suonò.

Uniamoci, amiamoci,
l'unione e l'amore
rivelano ai popoli
le vie del Signore;
giuriamo far libero
il suolo natio:



uniti per Dio,
chi vincer ci può!?

Dall'Alpi a Sicilia
dovunque è Legnano,
ogn'uom di Ferruccio
ha il core, ha la mano,
i bimbi d'Italia
si chiaman Balilla,
il suon d'ogni squilla
i Vespri suonò.

Son giunchi che piegano
le spade vendute:
ah l'aquila d'Austria
le penne ha perdute;



il sangue d'Italia
bevé, col Cosacco
il sangue polacco
ma il cuor le bruciò.

Evviva l'Italia,
dal sonno s'è desta,
dell'elmo di Scipio
s'è cinta la testa.
Dov'è la vittoria?!
Le porga la chioma,
ché schiava di Roma
Iddio la creò.



Referendum del
 2 giugno 1946



Il 2 giugno 1946 per la prima volta si svolsero delle elezioni a 
suffragio universale, quindi poterono votare anche le donne.
Nel referendum costituzionale gli elettori furono chiamati a 
scegliere tra Repubblica e Monarchia.



L’affluenza al voto fu altissima (89%).
I risultati definitivi videro la vittoria della Repubblica con 
12.718.641 voti (54%), contro i 10.718.502 voti (46%) della 
Monarchia.
I favorevoli alla Repubblica furono molto più numerosi nelle 
regioni del Nord e del Centro, che avevano subìto 
l’occupazione nazifascista più a lungo e consideravano i 
Savoia responsabili della guerra e conniventi col Fascismo. 
Il re Umberto II, sul trono solo dal mese di maggio, partì 
per l'esilio in Portogallo.





Assemblea 
Costituente



Il 2 giugno 1946 gli Italiani e le Italiane elessero anche i 
deputati che avevano il compito di redigere la nuova 
Costituzione.
L’Assemblea Costituente fu formata da 556 membri, di 
cui 21 donne. L’assegnazione dei seggi alle liste 
avvenne con il sistema proporzionale.
Tutti i partiti, nonostante le differenze ideologiche, 
collaborarono alla stesura di un testo democratico e 
antifascista.



Filippo



Il 15 luglio 1946 fu deciso di istituire una commissione 
di 75 membri che doveva redigere il testo base da 
discutere e approvare in Assemblea.
La commissione fu poi divisa in tre sottocommissioni, 
ognuna delle quali aveva il compito di elaborare una 
parte della Costituzione:
- la prima si doveva occupare dei diritti e dei doveri 

dei cittadini;
- la seconda dell’ordinamento della Repubblica;
- la terza dei rapporti economici e sociali.



Il 22 dicembre 1947 l’Assemblea Costituente approvò il 
testo definitivo, che fu firmato dal capo provvisorio 
dello Stato Enrico De Nicola e controfirmato dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri Alcide De Gasperi e 
dal presidente dell’Assemblea Costituente Umberto 
Terracini.
La Costituzione della Repubblica Italiana entrò in 
vigore il 1°gennaio 1948.





Costituzione della 
Repubblica Italiana



Principi fondamentali
artt. 1 - 12



art. 1

L’Italia è una Repubblica democratica, fondata 
sul lavoro. 
La sovranità appartiene al popolo, che la 
esercita nelle forme e nei limiti della 
Costituzione.



Massimiliano, Riccardo e Leonardo



art. 3

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 
sono eguali davanti alla legge, senza
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni politiche, di
condizioni personali e sociali. [...]



Samuel e Federica C.



art. 8

Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere 
davanti alla legge. 
Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno 
diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto 
non contrastino con l’ordinamento giuridico italiano.
I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla 
base di intese con le relative rappresentanze.



                             Federico e Luca



art. 9

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la 
ricerca scientifica e tecnica.
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 
Nazione.
Tutela l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche 
nell'interesse delle future generazioni. La legge dello Stato 
disciplina i modi e le forme di tutela degli
animali.



Michela e Serena



art. 11

L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione 
delle controversie internazionali; consente, in 
condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni 
di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri 
la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e 
favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale 
scopo.



                Camilla B. e Martina D. L.



art. 12

La bandiera della Repubblica è il tricolore 
italiano: verde, bianco e rosso, a tre
bande verticali di eguali dimensioni.



Sabrina e Sara G.



Diritti e doveri dei cittadini
artt. 13 - 54



art. 13

La libertà personale è inviolabile.
Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di 
ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi altra 
restrizione della libertà personale, se non per atto 
motivato dell’autorità giudiziaria e nei soli casi e modi 
previsti dalla legge.



Asia e Tania



art. 21

Tutti hanno diritto di manifestare liberamente 
il proprio pensiero con la parola, lo
scritto e ogni altro mezzo di diffusione.
La stampa non può essere soggetta ad 
autorizzazioni o censure. [...]



Denisa e Federica A. 



art. 30 

È dovere e diritto dei genitori mantenere, 
istruire ed educare i figli, anche se nati fuori 
del matrimonio.



Francesca e Sofia O.



art. 32

La Repubblica tutela la salute come fondamentale 
diritto dell'individuo e interesse
della collettività, e garantisce cure gratuite
agli indigenti.
Nessuno può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizione di legge. 
La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti 
dal rispetto della persona umana.



Greta e Noemi



art. 33

L’arte e la scienza sono libere e libero ne è 
l’insegnamento.
La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione 
ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi.



art. 34

La scuola è aperta a tutti.
L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, 
è obbligatoria e gratuita.
I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno 
diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi.
La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse 
di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, 
che devono essere attribuite per concorso.



Martina C. e Giulia G.



art. 37

La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità 
di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al 
lavoratore. Le condizioni di lavoro devono 
consentire l'adempimento della sua essenziale 
funzione familiare e assicurare alla madre e al 
bambino una speciale e adeguata protezione.



Meredith e Yasmine



art. 40

Il diritto di sciopero si esercita nell’ambito delle 
leggi che lo regolano.



Dorotea e Harjot



art. 48

Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che 
hanno raggiunto la maggiore età.
Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il 
suo esercizio è dovere civico. La legge stabilisce 
requisiti e modalità per l’esercizio del diritto di 
voto dei cittadini residenti all’estero e ne assicura 
l’effettività. [...]



Rebecca e Thomas



art. 53

Tutti sono tenuti a concorrere alle spese 
pubbliche in ragione della loro capacità
contributiva.
Il sistema tributario è informato a criteri di 
progressività.



Federico e Filippo



Ordinamento della Repubblica
artt. 55 - 139



art. 55

Il Parlamento si compone della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica.
Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei 
membri delle due Camere nei soli casi stabiliti 
dalla Costituzione.



Sofia C. e Giulia D.P.



art. 75

È indetto referendum popolare per deliberare l’abrogazione, 
totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di 
legge, quando lo richiedono cinquecentomila elettori o 
cinque Consigli regionali.
Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie e di 
bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizzazione a 
ratificare trattati internazionali.
Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini 
chiamati ad eleggere la Camera dei deputati. [...]



Cesare e Camilla 



art. 83

Il Presidente della Repubblica è eletto dal Parlamento in 
seduta comune dei suoi membri.
All'elezione partecipano tre delegati per ogni Regione eletti 
dal Consiglio regionale in modo che sia assicurata la 
rappresentanza delle minoranze. La Valle d'Aosta ha un solo 
delegato.
L'elezione del Presidente della Repubblica ha luogo per 
scrutinio segreto a maggioranza di due terzi della 
assemblea. Dopo il terzo scrutinio è sufficiente la
maggioranza assoluta.



art. 84

Può essere eletto Presidente della Repubblica ogni 
cittadino che abbia compiuto cinquanta anni di età e 
goda dei diritti civili e politici. [...]

art. 85

Il Presidente della Repubblica è eletto per sette anni. 
[...]



Davide e Salvatore



art. 92

Il Governo della Repubblica è composto del 
Presidente del Consiglio e dei ministri, che 
costituiscono insieme il Consiglio dei ministri.
Il Presidente della Repubblica nomina il Presidente 
del Consiglio dei ministri e, su proposta di questo, i 
ministri.



Camilla G. e Giorgia



art. 101

La giustizia è amministrata in nome del popolo.
I giudici sono soggetti soltanto alla legge.



DISEGNO

Sofia e Sara C.



The Union Jack



Where does the name of the English 
flag come from?
Union Jack is the English name of the flag but not of England. 
“Jack” replaces “flag”. The flag represents the unity  and the 
diversity of the nations that form Great Britain.

The origin of the nickname is debated. One of the meanings of 
“Jack” is “flag of bombresso” like the flags on the ships.

But Jack has a lot of other meanings, like sailor or friend! 
Someone says that the name Union Jack comes from the latin 
name “Iacobus”, that was the name of the king (King James I ) 
during the unification of  Scotland and England.



The meaning
The Union Jack is the symbol of the union of the 
nations of the United Kingdom, and includes 
three flags in one. Its drawing is made up of 
three parts:

● the Cross of St. George, the flag of England;
● the Cross of St. Andrew, the flag of Scotland;
● St. Patrick's Cross, the flag of  Ireland;

We can say that the flag unites the patron saints 
of these three nations. However, each country 
maintains its own identity.



History
On 12 April 1606 - an important date for Great 
Britain and its flag - James VI of Scotland 
became king of England with the name of 
James I.

At that time it was decided that the new union 
should be represented by a new flag. In the new 
flag the English red cross overlaid  the white 
Scottish one on the blue background, always 
present in the latter.

This first flag was named "Union Flag" and 
created a few disputes between  the Scots and 
the English. 



UNITED STATES OF AMERICA



                       THE HISTORY OF THE FLAG

On June 14, 1777, the Continental 
Congress approved the first American flag 
with an act establishing this flag as official 
and representing the birth of the new 
nation after having fought and gained 
independence from England.



            COLORS AND MEANING OF THE FLAG   

The colors of the US flag are red, white 
and blue. The colors of the American flag 
have important meanings. Red symbolizes 
toughness and valor, white symbolizes 
purity and innocence, and blue represents 
vigilance, perseverance and justice. 

The flag of the United States of America is 
made up of 13 horizontal stripes, 7 red 
and 6 white, alternating. In the upper 
corner there is a blue rectangle with 50 
small white five-pointed stars.

The stars represent the 50 states of the 
United States and the 13 stripes represent 
the original thirteen colonies.

● COLORS: ● MEANING:

50 STARS
3 STRIPES
(7 red, 6 white)



CANADA



The Canadian flag, adopted on the 15th 
February 1965, and known in English has maple 

leaf, is a red flag with a white square in the 
centre on which there’s a maple leaf with eleven 

red tips.   
  

The maple leaf was chosen because in Canada 
there is a great quantity of maple trees, which 

are used to produce maple syrup and wood that 
is very important for the trades.

 There is also a legend that the eleven tips 
represent the ten provinces and the federal 

government.
The current flag was created by George Stanley 
and was inspired by the Royal Military College 

of Canada. 



AUSTRALIAN FLAG



DESCRIPTION: UNION JACK

COMMONWEALTH 
STAR

It has seven points because six of them represent the States of the first Australian 
Federation, and the other one represents other countries which want to join the 
Federation.

This other half 
represent the 
constellation of the 
Southern Cross, the 
smallest of 88 
constellations.
Because of his 
brightness the 
Southern Cross is 
often situated in the 
flag of the countries 
of the Southern 
hemisphere.



HISTORY:

The flag was adopted by King Edward VII in 1904.

This flag was used first for government and naval use.

In the 1970s the desire to replace the Australian flag was 
born in some areas of public opinion due to the presence of 
the Union Jack which made Australia look like a British 
colony.

  





PERÙ

Denisa, Sofia, Samuel, Yasmine 



HISTORIA

La bandera del Perú fue creada por José de San Martín y adoptada en 1825. Durante la guerra contra 
España, al ver levantarse una bandada de flamencos de pecho blanco y alas rojas, habría exclamado: 
“Aquí está la bandera de la libertad”.

Apareciendo por primera vez en varias versiones, la bandera peruana se compone de tres bandas 
verticales de igual tamaño; el central es blanco y los dos laterales son rojos.  La versión que se muestra 
aquí es la bandera civil. La bandera del estado tiene el escudo de armas en el centro. El 7 de junio, 
aniversario de la Batalla de África, es el día de la bandera.



SIGNIFICADO

Los sagrados colores de la bandera peruana fueron 
inspiración del general José de San Martín. En 
cuanto al porqué del rojo y blanco existen muchas 
interpretaciones. Algunos historiadores afirman, 
por ejemplo, que San Martín quiso tomar los 
colores de Argentina (blanco) y de Chile (rojo), 
países originarios del Ejército Libertador. Otros 
aseguran, en cambio, que fueron producto de una 
inspiración del general, al observar los colores de 
las “parihuanas”, aves que abundan en la Bahía de 
Paracas y que volaban sobre la escuadra libertadora 
al momento de su desembarco.



CONSTITUCION

La comunidad y el Estado protegen especialmente al niño, al adolescente, a la madre y al     
anciano en situación de abandono. También protegen a la familia y promueven el matrimonio y 
las causas de separación y de disolución son reguladas por la ley.

ARTICULO 4 DE LA COSTITUCION:

https://www.ign.es/espmap/figuras_spain_bach/pdf/Espana_Fig_01.pdf


COLOMBIA

Sabrina, Meredith, Rebecca, Sara G.



Historia de los colores
La bandera es un tricolor. El simbolismo es incierto, aunque 
una tradición dice que el amarillo representa el oro del 
continente americano, el azul los océanos y el rojo la 
sangre derramada en la lucha por la independencia.



La historia y la creaciòn
La historia deriva de la tricolor de Francisco de Miranda 
nacida en el contexto de la independencia 
hispanoamericana y del proyecto de una Gran Colombia. 

Es por esto que fácilmente se puede confundir con la 
bandera ecuatoriana; menos con la venezolana, ya que 
esta tiene tres bandas de igual tamaño.



Artículo 7: El Estado 
reconoce y protege la 
diversidad étnica y 
cultural de la Nación 
colombiana.

Elegimos este artículo 
porque pensamos que 
todas las personas son 
iguales.

¿Por qué?



CUBA
Serena, Greta, Noemi e Federica C.



    HISTORIA

La bandera de la República de Cuba es uno de los 
símbolos oficiales de este país. Fue creada en 1850 
por Miguel Teurbe Tolón por petición del militar 
Narciso López en Nueva York, adoptada por la 
Asamblea Constituyente de Guáimaro, reunida 
en 1869, y oficialmente adoptada en 1902 como 
bandera de la Cuba independiente.



SIGNIFICADO BANDERA CUBANA

El rojo del triángulo representa la sangre 
derramada por los héroes independentistas y los 
valores franceses de igualdad, libertad y 
fraternidad. La estrella blanca de 5 puntas 
simboliza la soledad de una república libre e 
independiente.



      ARTÍCULO 83

Todos los hijos tienen iguales derechos. Se prohíbe 
toda calificación sobre la naturaleza de la filiación. 
El Estado garantiza, mediante los procedimientos 
legales adecuados, la determinación y el 
reconocimiento de la maternidad y la paternidad.

Nosotros pensamos 
que este artículo es 

muy importante 
porque habla de los 
hijos que tienen los 

iguales derechos



 ARGENTINA

Federica, Sara, Michela, Filippo



                                     HISTORIA

La creación de la bandera es generalmente 
atribuida a Manuel Belgrano, quien hizo una 
bandera a principios de 1812, ya que la 
bandera oficial finalmente adoptada es la 
menor que fue la que estableció el Congreso 
de Tucumán - como símbolo patrio de las 
Provincias Unidas del Río de la Plata - 
mediante la ley del 26 de julio de 1816, a la 
que se le agregó el Sol de Mayo, establecido 
por la ley del 25 de febrero de 1818.

https://es.wikipedia.org/wiki/Bandera_de_la_Argentina
https://es.wikipedia.org/wiki/Manuel_Belgrano
https://es.wikipedia.org/wiki/Congreso_de_Tucum%C3%A1n
https://es.wikipedia.org/wiki/Congreso_de_Tucum%C3%A1n
https://es.wikipedia.org/wiki/S%C3%ADmbolo_nacional
https://es.wikipedia.org/wiki/Provincias_Unidas_del_R%C3%ADo_de_la_Plata
https://es.wikipedia.org/wiki/Sol_de_Mayo


                                  

Azul Claro

Blanco

Sol De Mayo
SOL DE MAYO: según la tradición, 
fue creado en 1812 por el intelectual, 
luego general, Manuel Belgrano, 
inspirado en una mirada hacia el cielo 
desde la orilla del río Paraná en la 
localidad de la actual ciudad de 
Rosario.

AZUL Y BLANCO: se dice que el 
verdadero origen de los colores de la 
bandera.

                        DESCRIPCIÓN DE LA BANDERA



Artículo 1 - La Nación Argentina 
adopta para su gobierno la 
forma representativa 
republicana federal, según la 
establece la presente 
Constitución.

Articolo 1 - La Nazione Argentina 
adotta quale proprio governo la 
forma rappresentativa 
repubblicana federale, come 
stabilito nella presente 
Costituzione.

LOS ARTÍCULOS DE LA CONSTITUCIÓN



Artículo 19 - Las acciones 
privadas de los hombres que de 
ningún modo ofendan al orden y a 
la moral pública, ni perjudiquen a 
un tercero, están sólo reservadas 
a Dios, y exentas de la autoridad 
de los magistrados. Ningún 
habitante de la Nación será 
obligado a hacer lo que no manda 
la ley, ni privado de lo que ella no 
prohíbe. 

Articolo 19 - I comportamenti privati 
dei cittadini che in nessun modo 
offendano l’ordine e la morale 
pubblica, né pregiudichino alcun 
terzo, sono sottoposti unicamente 
al giudizio di Dio e non all’autorità 
dei magistrati. Nessun abitante 
della Nazione potrà essere 
obbligato a compiere atti non 
richiesti dalla legge, né gli potrà 
essere impedito di compiere atti 
che la legge non proibisce.



CHILE

Thomas, Federico, Salvatore y Davide



HISTORIA Y CREACIÓN
La bandera chilena 
fue legalizada en el  
año 1817 y fue la 
bandera que se 
utilizó para el 
juramento de la  
independencia de 
Chile en 1818.



SIGNIFICADO
En el caso de los colores de la 
bandera de Chile, el blanco 
tradicionalmente representa la 
nieve de la Cordillera de los 
Andes, el azul simboliza el cielo, 
mientras que el rojo recuerda la 
sangre derramada por los 
primeros chilenos que lucharon 
por la independencia chilena 
frente a España.



                             CONSTITUCIÓN 
Toda persona tiene derecho a defensa jurídica 
en la forma que la ley señale y ninguna autoridad 
o individuo podrá impedir, restringir o perturbar la 
debida intervención del letrado, si hubiere sido 
requerida. Tratándose de los integrantes de las 
Fuerzas Armadas y de Orden y Seguridad 
Pública, este derecho se regirá en lo 
concerniente a lo administrativo y disciplinario, 
por las normas pertinentes de sus respectivos 
estatutos. 



Grazie per l’attenzione


